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VIGGIANO DAL 31 MARZO È PARALISI PER EFFETTO DELL’INCHIESTA GIUDIZIARIA. «LA MAGISTRATURA FACCIA IN FRETTA, A RISCHIO IL LAVORO »

Presidio al centro olio
«Una vertenza nazionale»
I sindacati chiedono al Mise di convocare un vertice sul caso

REGIONE DIPARTIMENTO AMBIENTE: PITTELLA INCASSA IL «NO»

Berlinguer sfiduciato
ma il giudice Collazzo
rifiuta l’assessorato
Pipponzi consigliera di parità

Sono 300 (per ora) gli
operai in cassa

integrazione a seguito
del blocco produttivo

ANSIA I lavoratori che ieri hanno partecipato al presidio

l Il giudice Cataldo Collazzo rifiuta l’offerta del presidente Pittella
di assumere la guida dell’assessorato all’Ambiente. Il suo «no» non
solo scombina il progetto del governatore ma diventa anche un se-
gnale non proprio piacevole per l’attuale assessore Aldo Berlinguer, di
fatto sfiduciato e con un incarico che potrebbe lasciare da un momento
all’altro. Intanto l’avvocato Ivana Pipponzi è stata nominata ieri nuova
consigliera regionale di parità.

INCISO A PAGINA II>>

l «La vertenza petrolio approdi
al tavolo del Governo». È l’ap p e l l o
lanciato ieri da Cgil, Cisl e Uil che
hanno organizzato a Viggiani, da-
vanti al centro olio, un presidio dei
lavoratori. «La vicenda delle estra-
zioni petrolifere in Basilicata -
hanno tuonato i segretari regio-
nali Falotico, Summa e Vaccaro -
non può restare una questione lo-
cale. Nessuna pressione nei con-
fronti della magistratura ma si
chiede un rapido accertamento
dei fatti per non compromettere i
posti di lavoro».

PERCIANTE A PAGINA VIII>>

l Con un aumento del pro-
dotto interno lordo che «do-
vrebbe aver registrato una va-
riazione del +0,2 per cento in
termini reali», l’economia della
Basilicata «nel 2015 ha mostra-
to un lieve recupero, confer-
mando l’interruzione del trend
negativo già emersa nel corso
del 2014». È quanto emerge dal
rapporto di Unioncamere
sull’economia lucana presenta-
to a Matera, per iniziativa della
Camera di commercio, durante
la 14/a Giornata dell’economia.

FONTANAROSA A PAGINA III>>

LA FESTA PATRONALE
A POTENZA

DA VIVERE IN ALLEGRIA
MA SENZA ECCESSI

di MONS. SALVATORE LIGORIO
VESCOVO DI POTENZA

R
iscoprire la gioia dello stare insieme, evi-
tando le esagerazioni. Per la prima volta, in
qualità di pastore di questa comunità par-
teciperò a queste giornate dedicate a San

Gerardo La Porta e alla storia di Potenza, durante le
quali decine di migliaia di persone si ritroveranno
unite per far festa e per dedicare del tempo alla
preghiera, autentica festa dell'anima. Mi rivolgo sia
ai potentini sia a quanti giungeranno in città in
questo periodo. Gesù, citando Davide, ci ricorda che
«il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il
s ab at o » .

CONTINUA A PAGINA XII>>

POTENZA/ LA POLEMICA

«Per S. Gerardo
dalla Regione
neppure un euro
al capoluogo»

l Niente contributi per la festa di San
Gerardo. La denuncia arriva dal capo-
gruppo comunale FdI, Alessandro Galel-
la, che punta il dito contro il governatore
Marcello Pittella, accusandolo di portare
avanti una battaglia contro Potenza e di
non aver previsto un solo euro per l’even -
to. «La festa di San Gerardo - puntualizza
Galella - non è solo la festa del patrono
del capoluogo ma il più grande evento
della regione per numero di presenze».

SERVIZIO A PAGINA V>> D E VO Z I O N E Il tempietto di San Gerardo

PICERNO ULTRASETTANTENNE CONDANNATO A SEI ANNI DI CARCERE

Guaritore-pensionato
«violentò una paziente»

l Un ultrasettantenne di Pi-
cerno, Salvatore Vignola, è stato
condannato a sei anni di reclu-
sione per violenza sessuale e abu-
so di professione. Conosciuto in
paese per le sue presunte attività
di «guaritore ad ampio spettro»,
l’uomo avrebbe compiuto una
violenza sessuale nei confronti di
una donna con meno della metà
dei suoi anni che le era stata af-
fidata per i problemi psico-fisici
che stava affrontando.

RIVELLI A PAGINA IV>>

Unioncamere
«Ripresina»
dell’economia
in Basilicata

OMICIDIO STRADALE TRACCE DI DROGA NELLE URINE. TORNATO LIBERO

Investe un anziano a Pisticci
arrestato un ventiduenne

S T R A DA L’area dell’incidente

l Ritenuto responsabile del-
la morte di un uomo di 74 anni,
urtato con l’auto mentre era
sulle strisce pedonali, un gio-
vane di 22 anni - nelle urine del
quale sono state trovate tracce
di droga - è stato arrestato
dalla Polizia, a Pisticci, per
omicidio stradale, ma è già
tornato in libertà per decisione
del pubblico ministero della
Procura della Repubblica di
M at e r a .

MIOLLA A PAGINA XI>>

POTENZA SI OCCUPERANO DELLA MANUTENZIONE DELL’AREA

La villa del Prefetto
«rivive» grazie ai migranti

P R O G E T TO I migranti [foto T. Vece]

l Tredici migranti e richie-
denti asilo svolgeranno da do-
mani «attività di pulizia, ma-
nutenzione e sorveglianza»
nella villa del prefetto di Po-
tenza, nell’ambito del progetto
denominato «Presidio perma-
nente di naturempatia appli-
cata». Il progetto è stato pre-
sentato ieri da Provincia e Co-
mune di Potenza e dalle as-
sociazioni LucaniaWorld e
W w f.

PINTO A PAGINA V>>DONNE Violenza e abuso

AMBIENTE
Nelle foto Aldo
Berlinguer, at-
tuale assessore
regionale, e il
giudice Cataldo
Collazzo
[foto Tony Vece]

.

RIONERO
La San Benedetto
investirà 24 milioni
in tre anni
Riflessi in Basilicata

RUSSO A PAGINA VII>>

P OT E N Z A
Dopo dieci anni
apre oggi
il nodo complesso
di Gallitello

SERVIZIO A PAGINA IV>>
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VIGGIANO SINDACATI E OPERAI DELL’ENI E DELL’INDOTTO IERI DI NUOVO RIUNITI IN ASSEMBLEA-PRESIDIO

Centro Olio, «rispetto delle regole
e tutela di salute e ambiente»
La richiesta per riaprire l’impianto e salvare i posti di lavoro

PINO PERCIANTE

l V I G G I A N O. Fare bene e fare presto, as-
sicurare il rispetto delle regole e la tutela della
salute e dell’ambiente per consentire così la
ripresa dell’attività e quindi il salvataggio dei
posti di lavoro.

E’ quello che chiedono sindacati e operai
dell’Eni e dell’indotto ieri di nuovo riuniti in
u n’assemblea - presidio a Viggiano davanti al
centro oli. Un appuntamento voluto da Cgil, Cisl
e Uil di Basilicata per tenere alta l’at t e n z i o n e
delle istituzioni e del territorio sulla difficile
situazione venutasi a creare in val d’Agri. Al
centro oli, infatti, l’attività è ferma dal 31 marzo
scorso, dopo il sequestro di due vasche dell’im -
pianto e del pozzo di re - iniezione Costa Molina
2, nell’ambito dell’inchiesta sul petrolio in Ba-
silicata. La situazione è molto delicata rischia di
compromettere l’intera economia della zona
coinvolgendo non solo il comparto petrolifero,
dove a rischio ci sono circa 2.000 posti di la-
vo r i .

«Una bomba ad orologeria», come la defi-
niscono i sindacati, che potrebbe esplodere da
un momento all’altro con gravi conseguenze
sull’economia dell’intera regione. Per questa
ragione Cgil, Cisl e Uil chiedono di portare «la
vertenza petrolio al tavolo del governo con la
convocazione al Mise» «che non può restare una
vertenza locale».

I segretari regionali dei tre sindacati – Ang elo
Summa, Nino Falotico e Carmine Vaccaro –
hanno inoltre annunciato che venerdì prossimo,
alle 10. 30, si svolgerà un incontro a Potenza ,
nella sede della Regione, per un esame della
situazione: «nessuna pressione nei confronti
della magistratura – hanno spiegato i tre se-
gretari nel corso della manifestazione – ma si
chiede un rapido accertamento dei fatti per non
compromettere la tenuta del settore e i posti di
lavoro». Cgil, Cisl e Uil chiedono, poi, che ci
siano assunzioni di responsabilità sui mancati
controlli nell’impianto e sollecitano nuovi in-
vestimenti a tutela della salute e dell’a m b i e n t e.
Sul tavolo la proposta di un presidio Arpab per
monitorare l’impatto ambientale della zona e la
richiesta di inserire il centro oli tra i siti di
interesse nazionale «con l'obiettivo di attivare
tutti gli strumenti e le risorse finanziarie per
difendere i posti di lavoro».

I sindacati vogliono anche capire se c’è un
jolly da tirare fuori in extremis, un piano B, qual
ora il pronunciamento della Cassazione dovesse
essere negativo. «Ci interessa capire quanto
costerebbe ripristinare le dovute condizioni
nell’impianto per consentire la ripresa dei la-
vo r i » .

LA VOCE DEI LAVORATORI

«Adesso a rimetterci
siamo soltanto noi»

PRESIDIO Sindacati e
lavoratori chiedono il
rispetto delle regole

l Nell’indotto, per i sindacati, sareb-
bero già circa 400 i lavoratori (tra mec-
canici e chimici) in cassa integrazione a
seguito del fermo produttivo del centro
oli. Un numero destinato rapidamente a
salire se si allungheranno i tempi di chiu-
sura dell’impianto. «Chi ha sbagliato è
giusto che paghi, ma in questo momento
siamo noi che ci stiamo rimettendo», dice
Rocco Di Lascio, uno dei lavoratori
dell’indotto, in cassa integrazione già dal
19 aprile. Non tutte le aziende, però, pos-
sono accedere alla cassa integrazione. Al-
cune sono piccole e medie imprese. «I
sindacati – spiega Di Lascio - hanno chie-
sto che la cig venga estesa anche ai la-
voratori di queste aziende». Cassa inte-
grazione scongiurata, invece, per i dipen-
denti Eni. Almeno per ora. «Entro fine

mese una cinquantina di persone – spie ga
Giovanni Ferrante, dipendente Eni - ver-
ranno ricollocate in altri stabilimenti
dell’azienda per circa sei mesi. Il resto,
circa 220 persone, rimarrà a Viggiano per
la bonifica del centro oli.
Questo fino a settembre
in attesa del pronuncia-
mento della Cassazio-
ne». «La situazione è in-
sostenibile – dice un al-
tro operaio dell’indotto
che preferisce non esse-
re nominato- ci sono dei
lavoratori da salvaguar-
dare. La politica si as-
suma la responsabilità
verso i lavoratori. La cosa più importante
è che manteniamo il posto». [p.per.]

le altre notizie
BANCHE

Fisac Cgil, 2 lucani
nel direttivo nazionale
n Due sono i lucani eletti nel Comitato di-

rettivo nazionaledella Fisac Cgil del
Gruppo Bper. Si tratta del potentino Bru-
no Lorenzo (già segretario organizzati-
vo regionale della Fisac di Basilicata) e
della materana Cinzia Amoroso. «Per ef-
fetto del Decreto Legge emanato dal Go-
verno Renzi –anche Bper (così come le
altre nove banche popolari più capitaliz-
zate) - commenta Lorenzo - dovrà tra-
sformarsi da Società cooperativa in So-
cietà per Azioni. Un cambiamento epo-
cale per il sistema delle banche popolari
che avrà come probabile conseguenza
una serie di ulteriori aggregazioni al fi-
ne di raggiungere un livello di capitaliz-
zazione che le metta al riparo da scalate
ostili. In questa situazione i lavoratori
rischiano di diventare sempre più stru-
menti passivi di politiche commerciali
esasperate e finalizzate esclusivamente
ai massimi profitti».

GIOVANI DEMOCRATICI

Carolina Biscaglia
è la nuova presidente
n Carolina Biscaglia, segretario circolo Pd

di Anzi, è la nuova presidente dei Gio-
vani Democratici della Basilicata. L’ele -
zione nel corso della riunione d’insedia -
mento della direzione regionale dei Gd
di Basilicata. Eletta anche la segreteria.
Segretario regionale: Felice Tauro. Poi
ci sono Silvio Altamura, Emanuele Ca-
vallo, Annalisa Di Giacomo, Rosalinda
Ferrari, Giuseppe Gioia, Francesco
Lioi, Enzo Manfredi, Vincenzo Mongel-
li, Flores Montemurro, Francesco Pizzu-
tiello, Giuseppe Sarli, Raffaele Silvaggi.

RIONERO È SCATTATO L’IMPIANTO ANTINTRUSIONE. SUL POSTO ANCHE LE GUARDIE GIURATE

Tentano di rubare nella scuola
ma l’allarme mette in fuga i ladri

LA SCUOLA E le guardie giurate

SAN SEVERINO LUCANO OGGI TOLVE DOMANI PROMOSSO DAL CIRCOLO «LA FONTANA» POTENZA DOMANI SALA INGUSCIO DELLA REGIONE

Un incontro con gli alunni
sulle eccellenze dell’area
Dalle bellezze naturalistiche ai piatti tipici

Insorgenza della dislessia
un incontro nell’«Annunciata»
Ci sarà pure la «vernice» del libro di D’A n d re a

Aree in frana della Basilicata
ecco i dati della ricerca
Lo studio su censimento e monitoraggio

l Oggi in contrada Mezzana Salice di San Severino Lucano, presso il
mulino Iannarelli, si terrà un incontro degli alunni dell’istituto com-
prensivo e dei centri vicini per mettere a fuoco le possibilità turistiche
dell’area montana legate alle tante bellezze naturali ,paesaggistiche
della montagna lucana, ai prodotti genuini, alla sana cucina locale con
piatti tipici che solleticano anche il palato dei più esigenti. Parte-
ciperanno anche i primi cittadini dei piccoli centri montani ed un
gruppo di Matera. Saranno alcuni cuochi del posto, presenti gli alunni ,i
ragazzi del posto ,i coetanei dei piccoli centri vicini, a preparare le
specialità culinarie della zona. Seguirà anche per educare i ragazzi a
rispettare la natura,l’ambiente la proiezione di video sui paesaggi
montani. Le vette più alte del Gruppo Montuoso che lega,com’è noto,la
Basilicata alla Calabria, dal Dolcedorme alle Serre di Crispo, delle
Ciavole richiameranno l’attenzione di piccoli e grandi. «Lo scopo dell’in -
contro, promosso dal Comune e dall’Associazione Basilicata Todei, ha
detto il sindaco di San Severino Lucano,Franco Fiore,è quello di va-
lorizzare sempre più le possibilità turistiche dei luoghi ». [v.carl.]

l Una giornata di studio dedicata al progetto nazionale Iffi (In-
ventario fenomeni Franosi Italiani) dell’Ispra si terrà domani, alle
9.30. nella sala Inguscio della Regione, a Potenza. Verrà presentato lo
stato dell’arte in Italia e in Basilicata e saranno presentati i risultati
del progetto di studio e ricerca sul «Monitoraggio e censimento delle
aree in frana in Basilicata», finalizzati all'aggiornamento e com-
pletamento del progetto Iffi nazionale ed alla definizione di modelli
climatici previsionali su eventi estremi e relazione con la franosità
regionale, realizzato e cofinanziato dalla Regione Basilicata e Cnr. Lo
studio è stato realizzato in due fasi distinte, di cui la prima tra il 2008
ed il 2010 e la seconda tra il 2011 ed il 2014, con l’obiettivo primario del
completamento del censimento dei fenomeni franosi dell’intero ter-
ritorio regionale nell’ambito del Progetto Iffi, oltre alla definizione di
modelli climatici previsionali su eventi estremi in relazione con la
franosità regionale. Le ricadute sul territorio regionale saranno
molteplici, sia in termini di pianificazione urbana e strutturale, oltre
che paesaggistica, sia in termini di pianificazione dell’emerg enza.

l . Le modalità di insorgenza della Dislessia è il tema del
convegno organizzato dal circolo «La Fontana» in programma
domani a Tolve, ore 18, nei prestigiosi locali dell’ex convento
francescano dell’«Annunciata». L’iniziativa, fortemente voluta
dai soci del circolo e in particolare da Pinuccio Mattia, è stata
pienamente condivisa dall’ amministrazione comunale e dall’Isti -
tuto scolastico comprensivo di Tolve.

I lavori saranno introdotti dal presidente del circolo Mi-
chelangelo D’Auria e dal saluto del sindaco Pasquale Pepe.

Seguiranno gli interventi dell’assessore comunale Maria Fron-
tuto e del dirigente scolastico del comprensivo Carmela Ca-
fasso.Le conclusioni saranno saranno affidate a Marcella Santoro,
Presidente dell’Aid (Associazione italiana Dislessia).

Altrettanto interesse susciterà la presentazione del libro di
Giovanni D’Andrea dal titolo «Nonostante gli schiaffi», non fosse
altro per il grado di emotività con il quale l’autore ricorderà le sue
personali esperienze.

La struttura, cuore pulsante del
petrolio lucano, è ferma del 31

marzo scorso e a rischio ci sono
circa duemila posti di lavoro

l RIONERO IN VULTURE. E nt r a n o
da una finestra, tentano di manomet-
tere l’impianto antintrusione, ma
l’allarme scatta ugualmente e si
danno alla fuga prima dell’ar rivo
delle guardie giurate, senza portare
via nulla.

È in sintesi la ricostruzione dei mo-
vimenti dei ladri che domenica sera,
poco prima delle 23, si sono introdotti
nel l’istituto comprensivo «Michele
Granata» di Rionero in Vulture, forse
con l’obiettivo di sottrarre apparec-
chiature informatiche e materiale
scolastico, ma sono fuggiti a mani
vuote perché braccati dai vigilanti.

L’Istituto «Granata» è una scuola
2.0, oggetto in passato di altre intru-
sioni da parte di ignoti: anche per
questo motivo nell’edificio scolastico
è installato un impianto antintru-

sione collegato con l’Istituto di vigi-
lanza privata «Discovery» di Rionero
in Vulture. Erano quasi le 23 di dome-
nica quando alla centrale operativa
della «Discovery» è arrivata la segna-
lazione di allarme proveniente dalla
scuola «Granata». Presumibilmente i
malviventi sono entrati nell’e d i f ic i o
da una finestra aperta nella parte po-
steriore del plesso scolastico; quindi
hanno provato a disattivare l’i m-
pianto antintrusione ma le segnala-
zioni erano già arrivate alla centrale
operativa dell’istituto di vigilanza
che ha inviato sul posto due pattuglie
di pronto intervento. Le guardie giu-
rate hanno effettuato un’ispe zione
nell ’edificio, trovando la finestra
aperta e l’impianto manomesso, ma
nessuna traccia dei ladri che intanto
avevano già preso il largo. [r.alb.]



Osservatorio sull’economia lucana, volano 
Fca e turismo. Per il resto Basilicata a rilento

L’uomo è accusato di violenza sessuale per aver toccato
nelle parti intime una ragazza.A PAGINA 3

L’accusa di violenza sessuale per aver toccato nelle parti intime una ragazza

Sei anni al “santone” che palpava
Condannato il massaggiatore di Picerno dalle “mani lunghe”

Buccico replica a Caserta: “Matera non è
stata sempre una città bloccata. Lo è oggi...”

Il professor
Giovanni
Caserta e
l’avvocato
Nicola
Buccico

A PAG. 9

Ferrandina, morto in un incidente un 74enne

Lo investe sulle strisce pedonali: 
è accusato di omicidio stradale

L’uomo attraversava sulle
strisce pedonali.A PAG. 2

Tavolo di
maggioranza
senza Cifarelli
e Lacorazza
Mollica: 
“Se volete ce
ne andiamo”

A PAGINA 8

Regione

Il vice ministro
Bubbico:
“Solo episodi
ma noi li
stroncheremo”

A PAGINA 20

Bombe a Matera

I dati sull’economia presentati a Matera. PAGINE 6 E 7L’assemblea di Cgil, Cisl e Uil ieri mattina davanti al Centro olio di Viggiano.A PAGINA 5
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Nella foto a
destra
Danilo
Cataldi,
centrocam-
pista della
Lazio di
origini
missanellesi

Calcio, D. Nuovo nome
suggestivo per il Potenza
C’è l’idea Giacomarro

Ciclismo. Nuovo acuto
di Elettrico. Vittoria alla
Gran Fondo Gimondi

Tommaso Elettrico
NELLO SPORT

Mimmo Giacomarro
NELLO SPORT

Euro 2016. Conte pre-convoca
per lo stage finale anche Cataldi

“Niente eccessi a San Gerardo”
Monito di Ligorio ai potentini

L’appello del
vescovo
mons.
Ligorio in
vista dei
festeggia-
menti del
Santo
Patrono.A
PAG. 14

Summa e Falotico ieri davanti al Centro olio: “No a pressioni indebite”. Vaccaro (Uil): Eni si adegui alle prescrizioni. Venerdì vertice in Regione

“Noi stiamo con la magistratura”
Cgil e Cisl a viso aperto con i lavoratori del petrolio: contrari a tutte le marce che potrebbero sembrare contro i pm



PETROLIO E BASILICATA

Summa e
Falotico:

contrari a tutte 
le marce che 
potrebbero

sembrare contro
la magistratura
Un lavoratore:

dove sono Pittella
e Lacorazza?

L’assemblea di ieri mattina
davanti al Centro olio Eni a
Viggiano di Cgil, Cisl e Uil

Ieri l’incontro con i lavoratori e la posizione netta sulla paventata manifestazione. La Uil: “Eni si adegui alle prescrizioni”

“Non ci prestiamo a pressioni indebite”
Cgil e Cisl avvertono: siamo con i pm

Assemblea contro il modello fossile
POTENZA - Al Referendum del 17 aprile la Basilicata
è stata l’unica regione in Italia a raggiungere il Quo-
rum, grazie ad una campagna informativa partita dal
basso e portata avanti dai comitati locali e dalle asso-
ciazioni, che hanno lavorato capillarmente sui territo-
ri. “A conferma delle giuste preoccupazioni - dichia-
ra il coordinamento No Triv di Basilicata - riguardo l’am-
biente e la salute, l’indagine della Magistratura, tutt’ora
in corso, sta evidenziando l’esistenza di una vera e pro-
pria organizzazione criminosa di stampo politico-im-
prenditoriale nel settore dell’industria estrattiva. Ora
è necessario continuare la battaglia e rafforzarla”. A
questo proposito sabato 28 maggio si terrà a Potenza
una manifestazione (9,30) e alle 14 un’assemblea pub-
blica “per ribadire con forza all’intero territorio nazio-
nale che il modello fossile lucano è fallimentare”.

di DANIELE CORBO

VIGGIANO- Coltivata in
seno al comitato dell’in-
dotto petrolifero, sottopo-
sta alle valutazioni dei sin-
daci dell’Alta Val d’Agri
durante l’incontro al Li-
kos Hotel, l’idea di una
marcia a sostegno dei la-
voratori impiegati tra i
contrattisti Eni aveva in-
cassato anche l’aperto
sostegno del segretario
della Uil lucana. “Me ne
farò portavoce”, aveva
dichiarato Carmine Vac-
caro davanti al Cova nel
corso di un’assemblea
del sindacato con gli ope-
rai. Ieri mattina, però, dal-
la zona in-
dustriale di
Viggiano-
Grumento è
arrivata la
frenata de-
gli omolo-
ghi di Cgil e
Cisl. “Vo-
glio dirlo
chiaramen-
te” - ha esor-
dito il se-
gretario ge-
nerale An-
gelo Sum-
ma poco
prima di
prendere la
parola dal
palco alle-
stito nei
pressi del
Centro Olio
per fare il
punto sulla
vertenza
Eni - “se la
manifesta-
zione doves-

lontanamente rischiare
travisamenti di iniziative
che potrebbero essere ri-
volte per fare pressioni in-
debite. Continuiamo a
sensibilizzare l’opinione
pubblica e le istituzioni
ma riteniamo sbagliate
forme ambigue”. Insom-
ma, niente fughe in avan-
ti verso iniziative dai de-
stinatari poco chiari. “Se
il contenuto è la ripresa
del lavoro”, ha però riba-
dito Vaccaro interpellato
a stretto giro, “credo che
la marcia debba accomu-
nare tutti i sindacati”.
Summa ha annunciato
che eventuali iniziative
verranno concordate do-
po il vertice fissato per ve-
nerdì in Regione, a cui do-
vrebbero partecipare le va-
rie parti in causa. A Eni
i sindacati chiedono di fa-
re chiarezza sui piani per
la Val d’Agri, e al gover-
no Renzi di garantire l’ac-

se assumere le caratteri-
stiche di uno strumento
per condizionare la magi-
stratura la Cgil non sareb-
be d’accordo. La Val
d’Agri ha bisogno di ri-
sposte? Senza dubbio,
ma ci sono anche i sinda-
ci e la Regione”. Sulla stes-
sa lunghezza d’onda an-
che Nino Falotico: “La Cisl
è contraria a tutte le
marce che potrebbero
sembrare contro la magi-
stratura; ciò che conta
non sono le dichiarazio-
ni dei singoli ma ciò che
si fa. Noi siamo alleati del-
la magistratura. Siamo
venuti in Val d’Agri per
ribadire che il problema
c’è, con sobrietà, unitaria-
mente, nel rispetto dei
ruoli che ognuno deve
svolgere, e siamo vicini
agli imprenditori e ai la-
voratori. Auspichiamo
che si chiuda in fretta ma
non si possono neanche

cesso agli ammortizzato-
ri sociali anche ai dipen-
denti delle imprese più
piccole che non ne avreb-
bero diritto, in deroga al-
le norme vigenti in mate-
ria, ed evitando così ulte-
riori licenziamenti. Spe-
rano poi di andare al mi-
nistero dello Sviluppo
economico, incalzato nei
giorni scorsi anche dal
governatore Pittella, che
ha chiesto la convocazio-
ne di un tavolo di crisi, ol-
tre che lo sblocco dei fon-
di per social card, reddi-
to minimo e sostegno al-
lo sviluppo. “Che la Val
d’Agri sia dichiarata sito
di interesse nazionale
per quanto attiene alla
questione lavoro”, ha sot-
tolineato Vaccaro chia-
mando sindacati e lavora-
tori all’unità. “E biso-
gnerà ripartire sugli stes-
si livelli occupazionali
pre-fermata”, ha poi ag-

giunto. “Non possiamo
perdere altri posti di la-
voro”, gli ha fatto eco
Summa, “nei giorni scor-
si si sono susseguiti i con-
fronti con 90 contrattisti,
poco meno di 2mila dipen-
denti, molti dei quali co-

perti dalla cassa inte-
grazione per 13 settima-
ne; restano però fuori di-
verse centinaia di lavora-
tori ai quali bisogna ga-
rantire parità di tratta-
mento”. Insomma, gesti-
re innanzitutto l’attuale
fase di incertezza e nel
frattempo capire come
agirebbe Eni nel caso in
cui la Cassazione confer-
masse i sequestri dispo-
sti nell’ambito dell’in-
chiesta della Procura di
Potenza sul petrolio luca-
no. “Auspichiamo uno
sblocco su base giudizia-
ria ma quale sarebbe il
piano B della compagnia
in presenza di una deci-
sione sfavorevole?”, si
chiede Nino Falotico. Se-
condo Vaccaro Eni do-
vrebbe dimostrare sensi-
bilità, mettere da parte la

logica del profitto e pen-
sare di allinearsi alle pre-
scrizioni della magistra-
tura. Sul palco si sono poi
rincorsi i vari refrain che
da tempo accompagnano
la questione petrolio: ser-
vono investimenti in for-
me alternative di svilup-
po, anche sotto il profilo
energetico, un’Arpab più
forte, dotata di risorse
umane e competenze tec-
nologiche adeguate. “Per
anni abbiamo chiesto al-
la Regione che si istituis-
se un dipartimento ener-
gia con fior di tecnici e au-
torevoli espressioni del
mondo scientifico per-
ché riteniamo che per
quanto possa essere bra-
vo a valutare gli aspetti
tecnici, il presidente Pit-
tella resta un politico; og-
gi apprendiamo positiva-
mente che la Regione vuo-
le costruire una struttu-
ra di missione composta
da autorevoli esperti”,
ha precisato Falotico. Il
quale ha poi aggiunto:
“Quel 51% che ha votato
sì al referendum sulle tri-
velle lo ha fatto perché
contro Renzi o per la pre-
occupazione delle ricadu-
te sanitarie delle estrazio-
ni?”. La Regione, dunque,
ma anche i sindaci. Un
operaio si è così sfogato
prendendo la parola a
conclusione della matti-
nata: “Dov’è Pittella, do-
v’è Lacorazza? Dove sono
i sindaci? Forse troppo
impegnati con le elezioni”.
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